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1. I medici: tra eresia e Inquisizione1 
 
In Italia un cospicuo numero di medici simpatizzò per la Riforma ed 

essi assunsero anche posizioni di rilievo all’interno dei gruppi filoprotestan-
ti2. A Venezia, per esempio, tra il 1540 e il 1575, circa il 25% dei medici 
condivise posizioni eterodosse3. Questa tendenza è spiegabile considerando 
sia la loro formazione, al contempo umanistica e scientifica, che li spingeva 
ad assumere un approccio critico-razionale anche nei confronti della religio-
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1 Lo stretto rapporto tra medici italiani e movimenti spirituali eterodossi è stato oggetto 

degli studi di Aldo Stella, Richard Palmer, Riccarda Suitner, Dainora Pociūtė, Alessandra Qua-
ranta e Alessandra Celati. Sulle vicende dei medici esuli religionis causa in Europa centrale e 
orientale vedi, ad esempio, POCIŪTĖ 2018; EAD. 2019; QUARANTA 2019; CELATI 2023, pp. 88-
109. Invece, per quanto riguarda specificamente l’area veneta vedi PALMER 1993; SUITNER 
2016; EAD. 2024, pp. 139-167; gran parte delle ricerche di Alessandra Celati. In questo primo 
paragrafo mi limito a riassumere sinteticamente quanto da loro esposto. 

2 STELLA 1969; SEIDEL MENCHI 1990, pp. 133-134; PALMER 1993, p. 119; AMBROSINI 
2007; ADDANTE 2010; CELATI 2018a, pp. 74-75; EAD. 2019a, pp. 39-43. 

3 CELATI 2018a, p. 83; EAD. 2023, p. 11. 


